
 

 

 

  

COMUNE DI USSASSAI  

PROVINCIA DELL'OGLIASTRA  
  

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
  

N. 16 
  
Del 31/07/2017  

OGGETTO: AFFIDAMENTO DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DEL LE 
ENTRATE COMUNALI ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE RISCOSSI ONE.  

  

L’anno duemiladiciassette il giorno trentuno del mese di luglio alle ore 17,00 ,  nella sala delle 
adunanze consiliari , regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale in convocazione in 
sessione ordinaria ed in seduta . 

Risultano all’appello nominale:  

  

COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENTI 
DEPLANO GIAN BASILIO  SINDACO  SI  
BOI GIAN CARLO  CONSIGLIERE  NO  
DEPLANO MATTEO  CONSIGLIERE  SI  
MURA NICOLA  CONSIGLIERE  SI  
DEPLANO ADALBERTO  CONSIGLIERE  SI  
MURA MICHELE  CONSIGLIERE  NO  
PUDDU SERENA  CONSIGLIERE  SI  
ORTU CRISTIAN  CONSIGLIERE  SI  
SIRI MARIA SALVATORICA  CONSIGLIERE  SI  
DEPLANO MAURIZIO  CONSIGLIERE  SI  
LOI MARCO  CONSIGLIERE  SI  

      

                                                                             Consiglieri Presenti N. 9  

                                                                                    Consiglieri Assenti N. 2  

   
Risultano che gli intervenuti sono in numero legale. 
  
Assume la Presidenza  Deplano Gian Basilio nella sua qualità di Sindaco, che dichiara aperta la 
riunione ed invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto sopraindicato, premettendo che sulla 
proposta è stato acquisito il parere di cui all’articolo 49 del D.Lgs. 267/2000 
  
Assiste con funzioni di verbalizzante, consultive e referenti il Segretario Comunale Dott. Giacomo 
Mameli  



 

 

  
IL CONSIGLIO COMUNALE 

  
Il Sindaco, Dott. Gian Basilio Deplano relaziona in merito alla presente Deliberazione. 

PREMESSO CHE: 

• gli artt. 52 e seguenti del D.Lgs 15/12/1997 n.446 dispongono una competenza 
regolamentare in materia di entrate tributarie e patrimoniali, attribuite ai Comuni per 
legge; 

• in particolare, l’art. 52, comma 5, del D.Lgs 15/12/1997 n.446, dispone che: “…qualora 
sia deliberato di affidare a terzi, anche disgiuntamente, l'accertamento e la riscossione 
dei tributi e di tutte le entrate, le relative attività sono affidate, nel rispetto della 
normativa dell'Unione europea e delle procedure vigenti in materia di affidamento della 
gestione dei servizi pubblici locali, a: 

1. i soggetti iscritti nell'albo di cui all'articolo 53, comma 1; 

2. gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese dell'Unione europea che 
esercitano le menzionate attività, i quali devono presentare una certificazione 
rilasciata dalla competente autorità del loro Stato di stabilimento dalla quale 
deve risultare la sussistenza di requisiti equivalenti a quelli previsti dalla 
normativa italiana di settore; 

3. la società a capitale interamente pubblico, di cui all'articolo 113, comma 5, 
lettera c), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni, mediante convenzione, a condizione: che l'ente titolare 
del capitale sociale eserciti sulla società un controllo analogo a quello esercitato 
sui propri servizi; che la società realizzi la parte più importante della propria 
attività con l'ente che la controlla; che svolga la propria attività solo nell'ambito 
territoriale di pertinenza dell'ente che la controlla;  

4. le società di cui all'articolo 113, comma 5, lettera b), del citato testo unico di cui 
al decreto legislativo n. 267 del 2000, iscritte nell'albo di cui all'articolo 53, 
comma 1, del presente decreto, i cui soci privati siano scelti, nel rispetto della 
disciplina e dei principi comunitari, tra i soggetti di cui ai numeri 1) e 2) della 
presente lettera, a condizione che l'affidamento dei servizi di accertamento e di 
riscossione dei tributi e delle entrate avvenga sulla base di procedure ad evidenza 
pubblica; 

RICHIAMATO: 

• l’art. 3, comma 1, del D.L. 30/09/2005 n.203, convertito in legge con modificazioni 
dall’art.1 della legge 2/12/2005 n.248 che dispone: “A decorrere dal 1° ottobre 2006, è 
soppresso il sistema di affidamento in concessione del servizio nazionale della 
riscossione e le funzioni relative alla riscossione nazionale sono attribuite all'Agenzia 
delle entrate, che le esercita mediante la società di cui al comma 2, sulla quale svolge 
attività di coordinamento, attraverso la preventiva approvazione dell’ordine del giorno 
delle sedute del consiglio di amministrazione e delle deliberazioni da assumere nello 
stesso consiglio”; 

• l’art. 3, comma 25, del citato D.L. 203/2005, come modificato dall’art. 10, comma 2-ter, 
del D.L. 8/4/2013 n.35, convertito in legge con modificazioni dall’art.1 della legge  
6/6/2013 n.64, a sua volta modificato dall’art. 2, comma 1, del D.L. 22/10/2016 n.193, 
convertito in legge con modificazioni dall’art.1 della legge 1/12/2016 n.225,   il quale 
dispone che: “fino al 30 giugno 2017, in mancanza di trasferimento effettuato ai sensi del 



 

 

comma 24 e di diversa determinazione dell'ente creditore, le attività di cui allo stesso 
comma 24 sono gestite dalla Riscossione S.p.a. (oggi società del gruppo Equitalia Spa) o 
dalle società dalla stessa partecipate ai sensi del comma 7, fermo il rispetto di procedure 
di gara ad evidenza pubblica. Fino alla stessa data possono essere prorogati i contratti 
in corso tra gli enti locali e le società iscritte all'albo di cui all'articolo 53, comma 1, del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446”; 

• l’art. 7, comma 2, lettera gg-quater ,del D.L. 13/05/2011 n.70, convertito in legge con 
modificazioni dall’art.1 della legge 12/07/2011 n.106, come modificato dall’art. 10, 
comma 2-ter, del citato D.L. n.35/2013, a sua volta modificato da ultimo dall’art. 2, 
comma 1, del citato D.L. 193/2016, il quale stabilisce che “a decorrere dal 30 giugno 
2017, in deroga alle vigenti disposizioni, la società Equitalia Spa, nonché le società per 
azioni dalla stessa partecipate ai sensi dell'articolo 3, comma 7, del decreto-legge 30 
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 
248, e la società Riscossione Sicilia Spa cessano di effettuare le attività di accertamento, 
liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate, tributarie o patrimoniali, 
dei comuni e delle società da essi partecipate”; 

TENUTO CONTO che l’art. 1 del citato D.L. n.193/2016 ha disposto: 

• dal 1° luglio 2017, lo scioglimento delle società del gruppo Equitalia, fatta eccezione per 
Equitalia Giustizia; 

• dalla medesima data l’attribuzione all'Agenzia delle entrate di cui all'articolo 62 del 
D.Lgs. 30/07/1999, n. 300 delle funzioni relative alla riscossione nazionale delle entrate 
pubbliche, di cui all'articolo 3, comma 1, del D.L. 30/09/2005, n. 203, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2/12/2005, n. 248; 

• che le citate funzioni siano svolte dall’Agenzia delle Entrate attraverso la denominata 
Agenzia delle Entrate-Riscossione, ente pubblico economico strumentale, appositamente 
costituito, dotato di autonomia organizzativa, patrimoniale, contabile e di gestione e 
sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’economia e delle finanze; 

• il subentro a titolo universale di tale ente strumentale, nei rapporti giuridici attivi e 
passivi, anche processuali, delle società del Gruppo Equitalia con l’assunzione dello 
stesso della qualifica di agente della riscossione con i poteri e secondo le disposizioni di 
cui al titolo I, capo II, e al titolo II, del D.P.R. 29/09/1973, n. 602; 

RICHIAMATO inoltre: 

• il comma 3 dell’art. 1 del citato D.L. n.193/2016, come modificato dall’art. 35, comma 1, 
lettera a), del citato D.L. 24/4/2017 n.50, il quale stabilisce, con riferimento ad “Agenzia 
delle entrate – riscossione” che “…l'ente può anche svolgere le attività di riscossione 
delle entrate tributarie o patrimoniali delle amministrazioni locali, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione delle società di riscossione, e, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 17, commi 3-bis e 3-ter, del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 46, delle società da esse partecipate”; 

• il comma 2 dell’art. 2 del citato D.L. n.193/2016, come modificato dall’art. 35 del D.L. 
n.50/2017, il quale stabilisce che: “a decorrere dal 1° luglio 2017, le amministrazioni 
locali di cui all'articolo 1, comma 3, possono deliberare di affidare al soggetto preposto 
alla riscossione nazionale le attività di riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate 
tributarie o patrimoniali proprie e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 17, 
commi 3-bis e 3-ter, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, delle società da esse 
partecipate”; 



 

 

• l’art. 2-bis del D.L. n.193/2016, il quale ha stabilito che: “In deroga all'articolo 52 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il versamento spontaneo delle entrate 
tributarie dei comuni e degli altri enti locali deve essere effettuato direttamente sul conto 
corrente di tesoreria dell'ente impositore, o mediante il sistema dei versamenti unitari di 
cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, o attraverso gli strumenti 
di pagamento elettronici resi disponibili dagli enti impositori. Restano comunque ferme 
le disposizioni di cui al comma 12 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e al comma 
688 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, relative al versamento 
dell'imposta municipale propria (IMU) e del tributo per i servizi indivisibili (TASI). Per 
le entrate diverse da quelle tributarie, il versamento spontaneo deve essere effettuato 
esclusivamente sul conto corrente di tesoreria dell'ente impositore o attraverso gli 
strumenti di pagamento elettronici resi disponibili dagli enti impositori ovvero, a 
decorrere dal 1º ottobre 2017, per tutte le entrate riscosse, dal gestore del relativo 
servizio che risulti comunque iscritto nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e si avvalga di reti di acquisizione del gettito che 
fanno ricorso a forme di cauzione collettiva e solidale già riconosciute 
dall'Amministrazione finanziaria, tali da consentire, in presenza della citata cauzione, 
l'acquisizione diretta da parte degli enti locali degli importi riscossi, non oltre il giorno 
del pagamento, al netto delle spese anticipate e dell'aggio dovuto nei confronti del 
predetto gestore”; 

• l’art. 13, comma 4, del 30/12/2016 n.244, convertito in legge con modificazioni dall’art.1 
della legge 27/02/2017 n.19, il quale ha sancito l’entrata in vigore della disposizione di 
cui al precedente art. 2-bis, dal 1° ottobre 2017; 

TENUTO CONTO , altresì, che a mente dell’art. 2-bis, comma 1-bis, del D.L. n.193/2016, 
introdotto dall’art. 13 del D.L. 30/12/2016 n.244, convertito in legge con modificazioni dall’art.1 
della legge 27/02/2017 n.19, sono esclusi dall’applicazione della disposizione dell’art. 2-bis, 
comma 1, i versamenti effettuati tramite Agenzia delle Entrate – riscossione; 

PRESO ATTO che la riscossione spontanea dell’IMU e della TASI non può essere effettuata con 
strumenti diversi dal modello F24 o dal bollettino postale equivalente disciplinato dalla norma di 
legge, stante le prescrizioni dell’art. 13, comma 12, del D.L. 201/2011 e dell’art. 1, comma 688, 
della L. 147/2013; 

RITENUTO  che la riscossione spontanea delle entrate tributarie e patrimoniali del Comune possa 
proficuamente effettuarsi in forma diretta, come già avviene; 

CONSIDERATO, invece, che la gestione diretta della riscossione coattiva delle entrate tributarie e 
patrimoniali, la quale dovrebbe avvenire ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera gg-quater, del D.L. 
70/2011 per il tramite dell’ingiunzione fiscale, non è al momento possibile, sia per la mancanza 
all’interno dell’Ente delle necessarie dotazioni umane e strumentali, sia anche per la mancanza della 
figura dell’ufficiale della riscossione, prevista dall’art. 7, comma 2, lettera gg-sexies, del D.L. 
70/2011, necessaria per determinati adempimenti connessi alle procedure esecutive e sia, inoltre, 
per la complessità della gestione delle procedure esecutive e cautelari conseguenti all’ingiunzione 
fiscale;  

VALUTATO che l’affidamento della riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali del 
Comune all’ente di diritto pubblico previsto dall’art. 1 del D.L. 193/2016, Agenzia delle Entrate – 
Riscossione, fornisce le garanzie di imparzialità e di trasparenza della Pubblica Amministrazione, 
tenuto conto dello stringente controllo pubblico a cui tale Ente è assoggettato alla luce di quanto 
disciplinato dall’art. 1 del D.L 193/2016 ed al tempo stesso consente di utilizzare lo strumento del 
ruolo; 



 

 

TENUTO CONTO  peraltro che gli oneri riconosciuti dall’art. 17 del D.Lgs 112/1999 agli agenti 
della riscossione, confermati anche in favore dell’ente Agenzia delle entrate – riscossione,  
evidenziano un costo massimo in capo all’Ente del 3% delle somme incassate, fatto salvo il 
rimborso delle eventuali spese di notifica o delle spese esecutive nei soli casi previsti dalla legge; 

CONSIDERATO, altresì, che la riscossione coattiva a mezzo ruolo trova una puntuale disciplina 
nelle norme del D.P.R. 602/1973, del D. Lgs. 112/1999, anche per quanto attiene alle fasi connesse 
all’inesigibilità, disciplina che invece, stante la mancata attuazione della riforma della riscossione 
coattiva a mezzo ingiunzione fiscale, non è altrettanto puntualmente presente nelle norme che 
regolano la citata ingiunzione fiscale, tuttora foriere di dubbi e difficoltà applicative; 

RITENUTO, pertanto, di affidare la riscossione coattiva delle entrate del Comune, con decorrenza 
dalla data di adozione del presente atto, al nuovo soggetto pubblico a cui è attribuita la funzione 
pubblica della riscossione nazionale “Agenzia delle Entrate - riscossione”, previsto dall’art. 1 del 
D.L. 193/2016; 

ACQUISITI  sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, primo comma del 
D.Lgs 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica del Responsabile del servizio 
Tributi e di regolarità contabile del Responsabile del servizio finanziario; 

VISTO  il D.Lgs 18/08/2000, n. 267; 

VISTO  il D.Lgs 118/2011; 

VISTO  il vigente regolamento comunale in materia di entrate; 

VISTO  lo Statuto comunale; 

Con n.9 voti unanimi 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di delegare le funzioni ed affidare le attività, per le motivazioni espresse in premessa che qui si 
devono intendere integralmente richiamate, relative alla riscossione coattiva tramite ruolo, di cui 
al D.P.R. n.602 del 1973, delle entrate del comune di Ussassai, sia tributarie sia patrimoniali, 
con decorrenza dalla data di adozione del presente atto, al nuovo soggetto pubblico al quale è 
attribuita la funzione pubblica della riscossione nazionale “Agenzia delle Entrate – riscossione”, 
ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’artt. 1 e 2-bis D.L. 22/10/2016 n.193, 
convertito in legge con modificazioni dall’art.1 della legge 1/12/2016 n.225; 

2) Di stabilire che il presente affidamento resta valido fino ad espressa deliberazione del Consiglio 
comunale di cessazione o modifica della delega di funzioni e di affidamento delle attività, fatte 
salve eventuali modifiche normative; 

3) Di dare atto che, in ogni caso, in base alle normative vigenti, Agenzia delle entrate – 
riscossione, per successione a titolo universale stabilita per legge, continuerà ad esercitare le 
funzioni e curare le attività di riscossione e le successive eventuali fasi per tutti i ruoli finora 
affidati dallo scrivente Ente alle società del gruppo Equitalia; 

4) Di dare mandato ai competenti funzionario ed ufficio affinché si provveda a porre in essere gli 
atti e le attività necessarie a dare attuazione al presente provvedimento nonché a porre in essere 
le trasmissioni comunque ritenute necessarie e le pubblicazioni disposte dalla normativa 
vigente; 

Di dichiarare, con votazione separata, la presente deliberazione immediatamente eseguibile secondo 
quanto previsto dall’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000, ricorrendo le condizioni di urgenza 



 

 

derivanti dalla necessità di evitare soluzioni di continuità dell’esercizio delle funzioni ed attività 
relative alla riscossione delle proprie entrate garantendo dalla data di adozione del presente atto la 
piena operatività dell’affidamento della riscossione. 



 

 

Il presente verbale, letto ed approvato, viene così sottoscritto. 
  

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
Deplano Gian Basilio  Dott. Giacomo Mameli  

 »»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» 
PARERI DI CUI ALL’ART. 49 DEL T.U.E.L.  N. 267/2000  

  
  

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
  

VISTA  la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere: favorevole  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Dott. Gian Basilio Deplano  
 _______________________________________________________________________________ 
  

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 
  

VISTA  la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere:favorevole  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Rag. Cinzia Orazietti  
 »»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» 
Il sottoscritto Segretario comunale  ATTESTA  che copia della presente deliberazione: 
  

X  
è stata affissa all’albo pretorio on-line del 
Comune per rimanervi 15 giorni consecutivi a  
partire dal                                           

03/08/2017  
(art. 124 T.U.E.L. n. 
267/2000); 

  
Ussassai 03/08/2017    

                                               IL SEGRETARIO COMUNALE  
 Dott. Giacomo Mameli  

 »»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio, CERTIFICA che la presente deliberazione 
diventa esecutiva il 31/07/2017  
  

_  
decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione non essendo soggetta a controllo in quanto priva 
di contenuto dispositivo o meramente      esecutiva di altra deliberazione (art. 134, comma 3, 
T.U.E.L. n. 267/2000); 

X  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, T.U.E.L. n. 267/2000); 

  
Ussassai 03/08/2017  
  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Giacomo Mameli  

»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» 
  
 


